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11:18 Sanita': l'indagine, con farmacista di reparto piu' sicurezza e meno spese (2) 

11:18 Sanita': l'indagine, con farmacista di reparto piu' sicurezza e meno spese (3) 

11:18 Sanita': l'indagine, con farmacista di reparto piu' sicurezza e meno spese 

10:54 Sanita' Lombardia: S.Raffaele, al via udienza su concordato e fallimento 

 News 11.10.2011
20:01 Sanita': da Asl psicofarmaci a bimbi con Adhd lieve, interrogazione Binetti (2) 

20:00 Sanita': da Asl psicofarmaci a bimbi con Adhd lieve, interrogazione Binetti 

19:42 Trapianti: proposta in Gb, Stato paghi funerali a donatori organi 

19:30 Sanita' Marche: ad Ancona il punto sui trapianti, riunito Nord Italia Transplant 

19:29 Ricerca: studio, inquinanti dell'ambiente 'induriscono' le arterie 

19:28 Ricerca: scoperto virus piu' grande del mondo, isolato nell'oceano Pacifico 

19:27 Farmaci: azienda pillola 5 giorni dopo, per vendita necessari 5 mesi da G.U. 

19:26 Sanita' Lombardia: Pd, domani volantinaggio in difesa sede S.Raffaele Turro 

19:24 Farmaci: Commissione Ue, no pubblicita' etici e info di qualita' a pazienti (2) 

19:24 Farmaci: Commissione Ue, no pubblicita' etici e info di qualita' a pazienti 

Sanita': nasce farmacista di reparto, sicurezza a paziente e aiuto a medico 

18:12 
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FARMACI: CON FARMACISTA DIPARTIMENTO -30% ERRORI E -88% SCORTE  
(AGI) - Roma, 12 ott. - Abbattere il fabbisogno di medicinali nei reparti ospedalieri fino all'88% per cento 
e la possibilita' di errori fino al 30%. Un obiettivo fino a ieri ritenuto impossibile, ma che un progetto del 
Ministero della Salute, condotto in collaborazione con il Sifo (Societa' italiana di farmacia ospedaliera) ha 
dimostrato essere realizzabile grazie alla figura del farmacista dio dipartimento da affiancare al medico di 
corsia.  
   Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull'effetto dei farmaci e 
spiegare al paziente come proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti 
del farmacista di dipartimento, la figura professionale che, affiancando il medico in corsia, porta 
significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di sicurezza e di maggiore consapevolezza delle cure cui 
si sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale in termini di risparmio, grazie a un uso piu' efficiente 
delle risorse. I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di 
quest'anno dal Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla Sifo (Societa' Italiana di 
Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione condotta 
in 5 ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessita' di 
scorte di farmaci in reparto fino all'88% grazie all'uso razionale dei medicinali. Il Progetto ha portato alla 
stesura di un manuale teorico-pratico, presentato oggi al Dicastero della Salute. "L'obiettivo - spiega 
Laura Fabrizio, presidente Sifo - e' stato quello di produrre un modello di riferimento per avviare 
l'introduzione del farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta di 
un'innovazione che puo' concorrere a prevenire gli errori in terapia e a minimizzarne gli esiti, 
intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in ospedale". Nel progetto 
ministeriale sono stati coinvolti in particolare i Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui vengono 
utilizzati trattamenti ad alto costo, che richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono essere 
monitorati secondo procedure rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entita' e 
sono sottoposti a rigide norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. "L'introduzione della 
figura del farmacista all'interno del dipartimento oncologico - sottolinea il professor Marco Venturini, 
presidente eletto dell'Associazione Italiana di Oncologia Medica (Aiom) - e' importante: lavora in corsia a 
stretto contatto con il medico e permette una gestione piu' oculata del farmaco, abbattendo del 30% le 
possibilita' di errori, come gli scambi delle medicine tra un paziente e l'altro". (AGI)  
.  
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FARMACI: CON FARMACISTA DIPARTIMENTO -30% ERRORI E 
-88% SCORTE 
(AGI) - Roma, 12 ott. - Abbattere il fabbisogno di medicinali nei reparti ospedalieri fino all'88% per cento e la 
possibilita' di errori fino al 30%. Un obiettivo fino a ieri ritenuto impossibile, ma che un progetto del Ministero 
della Salute, condotto in collaborazione con il Sifo (Societa' italiana di farmacia ospedaliera) ha dimostrato 
essere realizzabile grazie alla figura del farmacista dio dipartimento da affiancare al medico di corsia. 
  Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull'effetto dei farmaci e spiegare al 
paziente come proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di 
[...]

TUMORE PROSTATA: PIU' RISCHI PER CHI ASSUME VITAMINA "E" 
(AGI) - New York, 12 ott. - Gli uomini che assumono vitamina E ogni giorno hanno maggiore possibilita' di 
sviluppare un tumore alla prostata, secondo un recente studio su quasi 35.000 americani. Su un periodo di 
dieci anni, uno o due uomini su cento che prendono vitamina E potrebbero ammalarsi di tumore alla 
prostata. 
  . 
  [...]
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META' SEDUTA, MILANO LA 
MIGLIORE 

UE: FRATTINI, SENZA SERBIA 
EUROPA E ITALIA MENO SICURE 

GERMANIA: SONDAGGIO, 4 
TEDESCHI SU 5 CONTRO AIUTI A 
BANCHE 

PAPA: 30MILA FEDELI IN PIAZZA 
SAN PIETRO A UDIENZA 
GENERALE 

GOVERNO: BERSANI, DIMISSIONI 
UNICO CHIARIMENTO POSSIBILE 

CRISI: REHN, SITUAZIONE MOLTO 
PERICOLOSA MA POSSIAMO 
FARCELA 

DEF: GIUNTA CAMERA, 
CONSIDERARE CONCLUSO ITER 
RENDICONTO 

EUROZONA: +1, 2% PRODUZIONE 
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PIU' 
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POSITIVE, SHANGHAI +3% 
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MESSA A PUNTO DA UN GRUPPO DI RICERCATORI 
STATUNITENSI 

STAMINALI: NUOVA TECNICA 
100 VOLTE PIU' POTENTE 

Washington - Alcuni ricercatori del 
Wellcome Trust Sanger Institute 
hanno oggi annunciato una nuova 
tecnica per riprogrammare le cellule 
umane adulte in cellule staminali. 
  La scoperta, i cui risultati sono 
stati pubblicati sui Proceedings of 
the National Academy of Sciences, 
potenzia di cento volte l'efficienza 
della riprogrammazione cellulare e 

genera cellule di una qualita' superiore a un ritmo piu' veloce. 
Fino ad ora le cellule sono state riprogrammate con quattro 
proteine normative specifiche. Ora, grazie all'aggiunta [...]
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Attualita'

FARMACI: CON FARMACISTA DIPARTIMENTO -
30% ERRORI E -88% SCORTE

(AGI) - Roma, 12 ott. - Abbattere il fabbisogno di medicinali nei 
reparti ospedalieri fino all'88% per cento e la possibilita' di errori fino 
al 30%. Un obiettivo fino a ieri ritenuto impossibile, ma che un 
progetto del Ministero della Salute, condotto in collaborazione con il 
Sifo (Societa' italiana di farmacia ospedaliera) ha dimostrato essere 
realizzabile grazie alla figura del farmacista dio dipartimento da 
affiancare al medico di corsia. 
  Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, 
informazioni sull'effetto dei farmaci e spiegare al paziente come 
proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei 
compiti del farmacista di dipartimento, la figura professionale che, 
affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai 
pazienti - in termini di sicurezza e di maggiore consapevolezza delle 
cure cui si sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale in 
termini di risparmio, grazie a un uso piu' efficiente delle risorse. I dati 
emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel 
giugno di quest'anno dal Ministero della Salute che ne ha affidato la 
conduzione alla Sifo (Societa' Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei 
Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione 
condotta in 5 ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha 
evidenziato una riduzione nella necessita' di scorte di farmaci in 
reparto fino all'88% grazie all'uso razionale dei medicinali. Il Progetto 
ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico, presentato oggi 
al Dicastero della Salute. 
  "L'obiettivo - spiega Laura Fabrizio, presidente Sifo - e' stato quello 
di produrre un modello di riferimento per avviare l'introduzione del 
farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si 
tratta di un'innovazione che puo' concorrere a prevenire gli errori in 
terapia e a minimizzarne gli esiti, intervenendo in ognuna delle fasi 
che caratterizzano il percorso del farmaco in ospedale". Nel progetto 
ministeriale sono stati coinvolti in particolare i Dipartimenti di 
Oncologia ed Ematologia, in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto 
costo, che richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono 
essere monitorati secondo procedure rigorose, possono presentare 
reazioni avverse anche di notevole entita' e sono sottoposti a rigide 
norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. 
  "L'introduzione della figura del farmacista all'interno del 
dipartimento oncologico - sottolinea il professor Marco Venturini, 
presidente eletto dell'Associazione Italiana di Oncologia Medica 
(Aiom) - e' importante: lavora in corsia a stretto contatto con il 
medico e permette una gestione piu' oculata del farmaco, abbattendo 
del 30% le possibilita' di errori, come gli scambi delle medicine tra un 
paziente e l'altro".
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IMGPress - Il foglio elettronico

Dopo quanto venuto alla luce sul Governatore Raffaele Lombardo, bisogna tornare al voto in Sicilia? Vota 
il sondaggio di IMG Press....

CULTURE

FARMACI: CON FARMACISTA DIPARTIMENTO -30% ERRORI E -88% 
SCORTE 
 
(12/10/2011) - Abbattere il fabbisogno di 
medicinali nei reparti ospedalieri fino 
all'88% per cento e la possibilità di errori 
fino al 30%. Un obiettivo fino a ieri ritenuto 
impossibile, ma che un progetto del 
Ministero della Salute, condotto in 
collaborazione con il Sifo (Società italiana di 
farmacia ospedaliera) ha dimostrato essere 
realizzabile grazie alla figura del farmacista 
dio dipartimento da affiancare al medico di 
corsia. Fornire consigli sulla gestione della 
terapia farmacologica, informazioni 
sull'effetto dei farmaci e spiegare al paziente 
come proseguire il trattamento a casa dopo 
la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di dipartimento, la figura 
professionale che, affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia 
ai pazienti - in termini di sicurezza e di maggiore consapevolezza delle cure cui si 
sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale in termini di risparmio, grazie a 
un uso più efficiente delle risorse. I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel 
marzo 2010 e terminato nel giugno di quest'anno dal Ministero della Salute che ne 
ha affidato la conduzione alla Sifo (Societa' Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei 
Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione condotta in 5 
ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione 
nella necessita' di scorte di farmaci in reparto fino all'88% grazie all'uso razionale 
dei medicinali. Il Progetto ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico, 
presentato oggi al Dicastero della Salute. "L'obiettivo - spiega Laura Fabrizio, 
presidente Sifo - e' stato quello di produrre un modello di riferimento per avviare 
l'introduzione del farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. 
Si tratta di un'innovazione che puo' concorrere a prevenire gli errori in terapia e a 
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IMGPress - Il foglio elettronico

minimizzarne gli esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il 
percorso del farmaco in ospedale". Nel progetto ministeriale sono stati coinvolti in 
particolare i Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui vengono utilizzati 
trattamenti ad alto costo, che richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci 
devono essere monitorati secondo procedure rigorose, possono presentare 
reazioni avverse anche di notevole entità e sono sottoposti a rigide norme di 
sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. L'introduzione della figura del 
farmacista all'interno del dipartimento oncologico - sottolinea il professor Marco 
Venturini, presidente eletto dell'Associazione Italiana di Oncologia Medica (Aiom) 
- è importante: lavora in corsia a stretto contatto con il medico e permette una 
gestione piu' oculata del farmaco, abbattendo del 30% le possibilità di errori, 
come gli scambi delle medicine tra un paziente e l'altro". 
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Il farmacista di reparto affiancherà il medico: meno errori e risparmio risorse - Italia News - Notizie in Italia
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Il farmacista di reparto affiancherà il medico: meno 
errori e risparmio risorse
inserito da: Redazionepubblicato il: 12/10/2011 12:12

0 commenti Commenta

Fornire consigli sulla gestione della terapia 
farmacologica, informazioni sull’effetto dei farmaci e 
spiegare al paziente come proseguire il trattamento a 
casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del 
farmacista di dipartimento, la figura professionale che, 
affiancando il medico in corsia, porta significativi 
vantaggi sia ai pazienti - in termini di sicurezza e di 

maggiore consapevolezza delle cure cui si sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale in 
termini di risparmio, grazie a un uso più efficiente delle risorse. 
I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di quest’anno 
dal Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla SIFO (Società Italiana di 
Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione 
condotta in 5 ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione 
nella necessità di scorte di farmaci in reparto fino all’88% grazie all’uso razionale dei medicinali. Il 
Progetto ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico (“Il farmacista di dipartimento quale 
strumento per la prevenzione degli errori in terapia e l’implementazione delle politiche di Governo 
clinico in ambito oncologico”), presentato oggi al Dicastero della Salute. “L’obiettivo – spiega la 
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dott.ssa Laura Fabrizio, presidente SIFO - è stato quello di produrre un modello di riferimento per 
avviare l’introduzione del farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta 
di un’innovazione assoluta nel campo della salute, che contribuisce significativamente alla 
sicurezza dei pazienti. In particolare può concorrere a prevenire gli errori in terapia e a 
minimizzarne gli esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del 
farmaco in ospedale: prescrizione, preparazione, trascrizione, distribuzione, somministrazione e 
monitoraggio. La presenza di un farmacista, anche durante le visite in reparto, riduce 
drasticamente gli eventi avversi con un notevole risparmio sui costi sanitari e una diminuzione 
della durata delle degenze”. Nel Progetto ministeriale sono stati coinvolti in particolare i 
Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, che 
richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono essere monitorati secondo procedure 
rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entità e sono sottoposti a rigide 
norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. “L’introduzione della figura del 
farmacista all’interno del dipartimento oncologico – sottolinea il prof. Marco Venturini, presidente 
eletto dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) - è di primaria importanza. Lavora in 
corsia a stretto contatto con il medico e permette una gestione più oculata del farmaco, 
abbattendo del 30% le possibilità di errori, come gli scambi delle medicine tra un paziente e 
l’altro. Dati sorprendenti ma reali, che si basano su risultati già registrati in alcuni ospedali 
italiani”. Nei centri coinvolti nella fase sperimentale del Progetto sono state effettuate anche 
indagini per valutare il grado di soddisfazione dei pazienti e degli operatori sanitari (medici e 
infermieri). Il 58% dei pazienti ritiene che il farmacista di reparto svolga un ruolo importante nella 
spiegazione della terapia (in particolare fornendo informazioni su come proseguire la terapia al 
domicilio e sugli effetti collaterali). Per il 91% dei medici e il 90% degli infermieri la nuova figura è 
di supporto al paziente. Tutti i camici bianchi hanno giudicato positivamente la sperimentazione: il 
70,6% per la possibilità di confronto e il 20,4% per l’alleggerimento del carico di lavoro. In 
Oncologia, ma anche nelle altre branche mediche, l’appropriatezza nella scelta del farmaco per 
ogni paziente sta assumendo un ruolo sempre maggiore: trattamenti mirati, dosaggi targetizzati, 
monitoraggio del rapporto costo-efficacia sono tematiche sempre più all’ordine del giorno e che 
per alcuni medicinali molto costosi e innovativi, come quelli oncologici, assumono un’importanza 
fondamentale anche per la sostenibilità da parte del SSN. “L’obiettivo comune – continua il prof. 
Venturini - è il superamento dell’apparente contrapposizione fra oncologo che deve curare, 
prescrivere e somministrare i farmaci ed il farmacista che deve, invece, risparmiare. Una 
contrapposizione semplicistica e falsa che oggi si è trasformata invece in una vera propria 
collaborazione, in cui l’oncologo decide quali sono i farmaci più appropriati e ne discute, a 
seconda dei casi, con il farmacista, coinvolto a pieno titolo nel percorso terapeutico”. Gli enti 
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esterni che hanno collaborato al programma ministeriale, oltre all’AIOM, sono la Federazione 
degli Ordini dei Farmacisti Italiani (FOFI), la European Association of Hospital Pharmacists 
(EAHP), l’Istituto Clinico Humanitas di Rozzano (MI), l’IRCCS Ospedale Casa Sollievo della 
Sofferenza di San Giovanni Rotondo (FG) ed il Centro elaborazione dati dell’Università Bocconi 
di Milano. “Il farmacista di reparto – conclude la dott.ssa Fabrizio - è una realtà quotidiana in molti 
Paesi europei, negli Stati Uniti, in Canada, Australia e Nuova Zelanda. Le funzioni non sono le 
stesse in tutti i Paesi ma sono adeguate ai Sistemi Sanitari Nazionali. Generalmente in Europa e 
negli USA i farmacisti si occupano delle interazioni tra farmaci e del corretto schema posologico. 
Da un punto di vista internazionale l’orientamento è chiaro: il farmacista di reparto deve avere un 
ruolo importante in ospedale e i modelli già esistenti possono funzionare anche nel nostro Paese. 
I risultati della sperimentazione hanno dimostrato il cambiamento tra ‘il prima’ e ‘il dopo’ la sua 
introduzione: incremento del numero di pazienti iscritti nel Registro AIFA dei farmaci oncologici, 
con un conseguente accesso più facile alle terapie anti-tumorali; maggiore attenzione all’utilizzo 
dei medicinali fuori dall’indicazione per cui sono registrati; riduzione del valore in euro delle 
scorte di farmaci nell’armadio di reparto; diminuzione delle ri-ospedalizzazioni per reazioni 
avverse da medicinali; attività di vigilanza e prevenzione del rischio clinico; alta qualità percepita 
da parte degli operatori sanitari e dei pazienti”. Le cinque strutture sanitarie coinvolte nella 
sperimentazione sono state: l’Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino 
(Le Molinette); l’Istituto Oncologico Veneto IRCCS; l’Azienda Ospedaliera Universitaria Ospedali 
Riuniti di Ancona; l’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”- IRCCS Ospedale Oncologico di Bari e 
l’Ospedale “San Vincenzo” di Taormina dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Messina.  
 
Intermedia

Notizie correlate 

●     Fiction Raiuno: Un medico in famiglia 7, puntata 26 maggio
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FARMACI: CON FARMACISTA DIPARTIMENTO -30% ERRORI E -88% SCORTE

(AGI) - Roma, 12 ott. - Abbattere il fabbisogno di medicinali nei reparti ospedalieri fino all'88% per cento e la possibilita' di errori fino 
al 30%. Un obiettivo fino a ieri ritenuto impossibile, ma che un progetto del Ministero della Salute, condotto in collaborazione con il 
Sifo (Societa' italiana di farmacia ospedaliera) ha dimostrato essere realizzabile grazie alla figura del farmacista dio dipartimento da 
affiancare al medico di corsia. Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull'effetto dei farmaci e 
spiegare al paziente come proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di 
dipartimento, la figura professionale che, affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di 
sicurezza e di maggiore consapevolezza delle cure cui si sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale in termini di risparmio, 
grazie a un uso piu' efficiente delle risorse. I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di 
quest'anno dal Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla Sifo (Societa' Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei 
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Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione condotta in 5 ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) 
ha evidenziato una riduzione nella necessita' di scorte di farmaci in reparto fino all'88% grazie all'uso razionale dei medicinali. Il 
Progetto ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico, presentato oggi al Dicastero della Salute. "L'obiettivo - spiega Laura 
Fabrizio, presidente Sifo - e' stato quello di produrre un modello di riferimento per avviare l'introduzione del farmacista di dipartimento 
in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta di un'innovazione che puo' concorrere a prevenire gli errori in terapia e a minimizzarne 
gli esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in ospedale". Nel progetto ministeriale sono stati 
coinvolti in particolare i Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, che richiedono 
monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono essere monitorati secondo procedure rigorose, possono presentare reazioni avverse 
anche di notevole entita' e sono sottoposti a rigide norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. "L'introduzione della 
figura del farmacista all'interno del dipartimento oncologico - sottolinea il professor Marco Venturini, presidente eletto 
dell'Associazione Italiana di Oncologia Medica (Aiom) - e' importante: lavora in corsia a stretto contatto con il medico e permette una 
gestione piu' oculata del farmaco, abbattendo del 30% le possibilita' di errori, come gli scambi delle medicine tra un paziente e 
l'altro". . 



Federfarma - Farmaci e farmacie - Spesa e consumi farmaceutici SSN - VisualizzaNews

sperimentazione condotta in 5 ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessità di 
scorte di farmaci in reparto fino all'88% grazie all'uso razionale dei medicinali. 

Il progetto ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico ("Il farmacista di dipartimento quale strumento per la prevenzione 
degli errori in terapia e l'implementazione delle politiche di Governo clinico in ambito oncologico"), presentato oggi al Dicastero della 
Salute. «L'obiettivo – spiega Laura Fabrizio, presidente Sifo - è stato quello di produrre un modello di riferimento per avviare 
l'introduzione del farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta di un'innovazione assoluta nel campo della 
salute, che contribuisce significativamente alla sicurezza dei pazienti. In particolare può concorrere a prevenire gli errori in terapia e a 
minimizzarne gli esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in ospedale: prescrizione, 
preparazione, trascrizione, distribuzione, somministrazione e monitoraggio. La presenza di un farmacista, anche durante le visite in 
reparto, riduce drasticamente gli eventi avversi con un notevole risparmio sui costi sanitari e una diminuzione della durata delle 
degenze». 

Nel Progetto ministeriale sono stati coinvolti in particolare i Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui vengono utilizzati 
trattamenti ad alto costo, che richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono essere monitorati secondo procedure 
rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entità e sono sottoposti a rigide norme di sicurezza sia per i 
pazienti che per gli operatori.

Nei centri coinvolti nella fase sperimentale del Progetto sono state effettuate anche indagini per valutare il grado di soddisfazione dei 
pazienti e degli operatori sanitari (medici e infermieri). Il 58% dei pazienti ritiene che il farmacista di reparto svolga un ruolo 
importante nella spiegazione della terapia (in particolare fornendo informazioni su come proseguire la terapia al domicilio e sugli 
effetti collaterali). Per il 91% dei medici e il 90% degli infermieri la nuova figura è di supporto al paziente. Tutti i camici bianchi hanno 
giudicato positivamente la sperimentazione: il 70,6% per la possibilità di confronto e il 20,4% per l'alleggerimento del carico di lavoro.  
In Oncologia, ma anche nelle altre branche mediche, l'appropriatezza nella scelta del farmaco per ogni paziente sta assumendo un 
ruolo sempre maggiore: trattamenti mirati, dosaggi targetizzati, monitoraggio del rapporto costo-efficacia sono tematiche sempre più 
all'ordine del giorno e che per alcuni medicinali molto costosi e innovativi, come quelli oncologici, assumono un'importanza 
fondamentale anche per la sostenibilità da parte del SSN. 

Le cinque strutture sanitarie coinvolte nella sperimentazione sono state: l'Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di 
Torino (Le Molinette); l'Istituto Oncologico Veneto IRCCS; l'Azienda Ospedaliera Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona; l'Istituto 
Tumori "Giovanni Paolo II"- IRCCS Ospedale Oncologico di Bari e l'Ospedale "San Vincenzo" di Taormina dell'Azienda Sanitaria 
Provinciale di Messina.
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Farmacista di reparto in ospedale per ridurre gli errori

 
Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull'effetto dei farmaci e spiegare al paziente come 
proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di dipartimento, la figura professionale 
che, affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di sicurezza e di maggiore consapevolezza 
delle cure cui si sottopongono - sia al Ssn in termini di risparmio, grazie a un uso più efficiente delle risorse. 

I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di quest'anno dal ministero della Salute che ne ha 
affidato la conduzione alla Sifo (Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle aziende sanitarie). La 
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LA SIFO: IL FARMACISTA DI REPARTO AFFIANCHERÀ IL MEDICO “ECCO COME RIDURRE GLI ERRORI E RISPARMIARE RISORSE”

LA SIFO: IL FARMACISTA DI REPARTO AFFIANCHERÀ IL 
MEDICO “ECCO COME RIDURRE GLI ERRORI E 
RISPARMIARE RISORSE” 

Un più facile accesso alle terapie anti-tumorali, alleggerimento del lavoro dei camici bianchi, 
meno ri-ospedalizzazioni e durata delle degenze  
 
Roma, 12/10/2011 (informazione.it - comunicati stampa) Roma, 12 ottobre 2011 – Fornire 

consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull’effetto dei farmaci e 

spiegare al paziente come proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei 

compiti del farmacista di dipartimento, la figura professionale che, affiancando il medico in 

corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di sicurezza e di maggiore 

consapevolezza delle cure cui si sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale in termini di 

risparmio, grazie a un uso più efficiente delle risorse. I dati emergono dal progetto pilota, 

avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di quest’anno dal Ministero della Salute che ne 
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ha affidato la conduzione alla SIFO (Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione condotta in 5 ospedali (Torino, 

Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessità di scorte di 

farmaci in reparto fino all’88% grazie all’uso razionale dei medicinali. Il Progetto ha portato alla 

stesura di un manuale teorico-pratico (“Il farmacista di dipartimento quale strumento per la 

prevenzione degli errori in terapia e l’implementazione delle politiche di Governo clinico in 

ambito oncologico”), presentato oggi al Dicastero della Salute. “L’obiettivo – spiega la dott.ssa 

Laura Fabrizio, presidente SIFO - è stato quello di produrre un modello di riferimento per 

avviare l’introduzione del farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si 

tratta di un’innovazione assoluta nel campo della salute, che contribuisce significativamente alla 

sicurezza dei pazienti. In particolare può concorrere a prevenire gli errori in terapia e a 

minimizzarne gli esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del 

farmaco in ospedale: prescrizione, preparazione, trascrizione, distribuzione, somministrazione e 

monitoraggio. La presenza di un farmacista, anche durante le visite in reparto, riduce 

drasticamente gli eventi avversi con un notevole risparmio sui costi sanitari e una diminuzione 

della durata delle degenze”. Nel Progetto ministeriale sono stati coinvolti in particolare i 

Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, che 

richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono essere monitorati secondo procedure 

rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entità e sono sottoposti a rigide 

norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. “L’introduzione della figura del 

farmacista all’interno del dipartimento oncologico – sottolinea il prof. Marco Venturini, 

presidente eletto dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) - è di primaria 

importanza. Lavora in corsia a stretto contatto con il medico e permette una gestione più 

oculata del farmaco, abbattendo del 30% le possibilità di errori, come gli scambi delle medicine 

tra un paziente e l’altro. Dati sorprendenti ma reali, che si basano su risultati già registrati in 

alcuni ospedali italiani”. Nei centri coinvolti nella fase sperimentale del Progetto sono state 
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effettuate anche indagini per valutare il grado di soddisfazione dei pazienti e degli operatori 

sanitari (medici e infermieri). Il 58% dei pazienti ritiene che il farmacista di reparto svolga un 

ruolo importante nella spiegazione della terapia (in particolare fornendo informazioni su come 

proseguire la terapia al domicilio e sugli effetti collaterali). Per il 91% dei medici e il 90% degli 

infermieri la nuova figura è di supporto al paziente. Tutti i camici bianchi hanno giudicato 

positivamente la sperimentazione: il 70,6% per la possibilità di confronto e il 20,4% per 

l’alleggerimento del carico di lavoro. In Oncologia, ma anche nelle altre branche mediche, 

l’appropriatezza nella scelta del farmaco per ogni paziente sta assumendo un ruolo sempre 

maggiore: trattamenti mirati, dosaggi targetizzati, monitoraggio del rapporto costo-efficacia 

sono tematiche sempre più all’ordine del giorno e che per alcuni medicinali molto costosi e 

innovativi, come quelli oncologici, assumono un’importanza fondamentale anche per la 

sostenibilità da parte del SSN. “L’obiettivo comune – continua il prof. Venturini - è il 

superamento dell’apparente contrapposizione fra oncologo che deve curare, prescrivere e 

somministrare i farmaci ed il farmacista che deve, invece, risparmiare. Una contrapposizione 

semplicistica e falsa che oggi si è trasformata invece in una vera propria collaborazione, in cui 

l’oncologo decide quali sono i farmaci più appropriati e ne discute, a seconda dei casi, con il 

farmacista, coinvolto a pieno titolo nel percorso terapeutico”. Gli enti esterni che hanno 

collaborato al programma ministeriale, oltre all’AIOM, sono la Federazione degli Ordini dei 

Farmacisti Italiani (FOFI), la European Association of Hospital Pharmacists (EAHP), l’Istituto 

Clinico Humanitas di Rozzano (MI), l’IRCCS Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza di San 

Giovanni Rotondo (FG) ed il Centro elaborazione dati dell’Università Bocconi di Milano. “Il 

farmacista di reparto – conclude la dott.ssa Fabrizio - è una realtà quotidiana in molti Paesi 

europei, negli Stati Uniti, in Canada, Australia e Nuova Zelanda. Le funzioni non sono le stesse 

in tutti i Paesi ma sono adeguate ai Sistemi Sanitari Nazionali. Generalmente in Europa e negli 

USA i farmacisti si occupano delle interazioni tra farmaci e del corretto schema posologico. Da 
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un punto di vista internazionale l’orientamento è chiaro: il farmacista di reparto deve avere un 

ruolo importante in ospedale e i modelli già esistenti possono funzionare anche nel nostro 

Paese. I risultati della sperimentazione hanno dimostrato il cambiamento tra ‘il prima’ e ‘il dopo’ 

la sua introduzione: incremento del numero di pazienti iscritti nel Registro AIFA dei farmaci 

oncologici, con un conseguente accesso più facile alle terapie anti-tumorali; maggiore 

attenzione all’utilizzo dei medicinali fuori dall’indicazione per cui sono registrati; riduzione del 

valore in euro delle scorte di farmaci nell’armadio di reparto; diminuzione delle ri-

ospedalizzazioni per reazioni avverse da medicinali; attività di vigilanza e prevenzione del rischio 

clinico; alta qualità percepita da parte degli operatori sanitari e dei pazienti”. Le cinque strutture 

sanitarie coinvolte nella sperimentazione sono state: l’Azienda Ospedaliero-Universitaria San 

Giovanni Battista di Torino (Le Molinette); l’Istituto Oncologico Veneto IRCCS; l’Azienda 

Ospedaliera Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona; l’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”- 

IRCCS Ospedale Oncologico di Bari e l’Ospedale “San Vincenzo” di Taormina dell’Azienda 

Sanitaria Provinciale di Messina. 
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La Sifo: il farmacista di reparto affiancherà il medico 
 

Roma – Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull’effetto dei farm

trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di dipartimento, la fig

corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di sicurezza e di maggiore consapevole

Servizio Sanitario Nazionale in termini di risparmio, grazie a un uso più efficiente delle risorse. I dat

2010 e terminato nel giugno di quest’anno dal Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzio

Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione condotta in 5 o

Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessità di scorte di farmaci in reparto fino all’88% g

ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico (“Il farmacista di dipartimento quale strumento

l’implementazione delle politiche di Governo clinico in ambito oncologico”), presentato oggi al Dicas

 

“L’obiettivo – spiega la dott.ssa Laura Fabrizio, presidente SIFO - è stato quello di produrre un mod

farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta di un’innovazione assoluta n

significativamente alla sicurezza dei pazienti. In particolare può concorrere a prevenire gli errori in t

ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in ospedale: prescrizione, preparazione

monitoraggio. La presenza di un farmacista, anche durante le visite in reparto, riduce drasticamente

costi sanitari e una diminuzione della durata delle degenze”. Nel Progetto ministeriale sono stati co

Ematologia, in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, che richiedono monitoraggio intensivo

secondo procedure rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entità e sono

pazienti che per gli operatori. “L’introduzione della figura del farmacista all’interno del dipartimento o

presidente eletto dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) - è di primaria importanza. 

permette una gestione più oculata del farmaco, abbattendo del 30% le possibilità di errori, come gli

Dati sorprendenti ma reali, che si basano su risultati già registrati in alcuni ospedali italiani”. 

 

Nei centri coinvolti nella fase sperimentale del Progetto sono state effettuate anche indagini per val

operatori sanitari (medici e infermieri). Il 58% dei pazienti ritiene che il farmacista di reparto svolga 

terapia (in particolare fornendo informazioni su come proseguire la terapia al domicilio e sugli effett

infermieri la nuova figura è di supporto al paziente. Tutti i camici bianchi hanno giudicato positivame

di confronto e il 20,4% per l’alleggerimento del carico di lavoro. 

In Oncologia, ma anche nelle altre branche mediche, l’appropriatezza nella scelta del farmaco per o

maggiore: trattamenti mirati, dosaggi targetizzati, monitoraggio del rapporto costo-efficacia sono tem

alcuni medicinali molto costosi e innovativi, come quelli oncologici, assumono un’importanza fonda

SSN. “L’obiettivo comune – continua il prof. Venturini - è il superamento dell’apparente contrapposi

somministrare i farmaci ed il farmacista che deve, invece, risparmiare. Una contrapposizione semp

una vera propria collaborazione, in cui l’oncologo decide quali sono i farmaci più appropriati e ne di

coinvolto a pieno titolo nel percorso terapeutico”. Gli enti esterni che hanno collaborato al programm

Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani (FOFI), la European Association of Hospital Pharma

Rozzano (MI), l’IRCCS Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo (FG) ed

Bocconi di Milano. 

 

“Il farmacista di reparto – conclude la dott.ssa Fabrizio - è una realtà quotidiana in molti Paesi euro

Zelanda. Le funzioni non sono le stesse in tutti i Paesi ma sono adeguate ai Sistemi Sanitari Nazion
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farmacisti si occupano delle interazioni tra farmaci e del corretto schema posologico. Da un punto d

farmacista di reparto deve avere un ruolo importante in ospedale e i modelli già esistenti possono f

sperimentazione hanno dimostrato il cambiamento tra ‘il prima’ e ‘il dopo’ la sua introduzione: incre

AIFA dei farmaci oncologici, con un conseguente accesso più facile alle terapie anti-tumorali; magg

dall’indicazione per cui sono registrati; riduzione del valore in euro delle scorte di farmaci nell’armad

ospedalizzazioni per reazioni avverse da medicinali; attività di vigilanza e prevenzione del rischio cl

operatori sanitari e dei pazienti”. Le cinque strutture sanitarie coinvolte nella sperimentazione sono 

Giovanni Battista di Torino (Le Molinette); l’Istituto Oncologico Veneto IRCCS; l’Azienda Ospedalie

l’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”- IRCCS Ospedale Oncologico di Bari e l’Ospedale “San Vincenz

di Messina. 
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Lettori unici di questo articolo: 64 

Entra in corsia una nuova figura professionale. È il farmacista di reparto e aiuterà il medico nella gestione 
della terapia farmacologica, a stretto contatto con il paziente. Un professionista già presente in molti 
ospedali stranieri e che in Italia è stato “sperimentato” per la prima volta in 5 strutture.

Con importanti risultati in termini di miglioramento della sicurezza del paziente e di alleggerimento del carico 
di lavoro per il medico. Il progetto, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di quest’anno, è del 
Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla SIFO (Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e 
dei Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie).

È un modello di riferimento per avviare l’introduzione di 
questa figura in tutti gli ospedali italiani.

I risultati dell’iniziativa, raccolti in un volume, 
vengono presentati il 12 ottobre dalle 10 alle 13 a Roma 
presso l’Auditorium del Ministero della Salute (Via 
Giorgio Ribotta 5) in un convegno a cui parteciperanno, tra 

http://www.agoramagazine.it/agora/spip.php?article20789 (1 di 3) [12/10/2011 11.03.12]

gli altri, la dott.ssa Laura Fabrizio (presidente SIFO), il 
prof. Marco Venturini (presidente eletto 
dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica), il dott. 
Andrea Mandelli (presidente della Federazione degli Ordini 
dei Farmacisti Italiani) e il senatore Antonio 
Tomassini, presidente della Commissione Igiene e Sanità 

del Senato.
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LA SIFO: IL FARMACISTA DI REPARTO AFFIANCHERÀ 
IL MEDICO 

Roma, 12 ottobre 2011 – Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, 
informazioni sull’effetto dei farmaci e spiegare al paziente come proseguire il trattamento a casa dopo 
la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di dipartimento, la figura professionale 
che, affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di sicurezza 
e di maggiore consapevolezza delle cure cui si sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale 
in termini di risparmio, grazie a un uso più efficiente delle risorse. I dati emergono dal progetto 
pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di quest’anno dal Ministero della Salute che ne 
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ha affidato la conduzione alla SIFO (Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 
Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione condotta in 5 ospedali (Torino, 
Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessità di scorte di farmaci 
in reparto fino all’88% grazie all’uso razionale dei medicinali. Il Progetto ha portato alla stesura di 
un manuale teorico-pratico (“Il farmacista di dipartimento quale strumento per la prevenzione 
degli errori in terapia e l’implementazione delle politiche di Governo clinico in ambito 
oncologico”), presentato oggi al Dicastero della Salute. “L’obiettivo – spiega la dott.ssa Laura 
Fabrizio, presidente SIFO - è stato quello di produrre un modello di riferimento per avviare 
l’introduzione del farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta 
di un’innovazione assoluta nel campo della salute, che contribuisce significativamente alla sicurezza 
dei pazienti. In particolare può concorrere a prevenire gli errori in terapia e a minimizzarne gli 
esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in 
ospedale: prescrizione, preparazione, trascrizione, distribuzione, somministrazione e monitoraggio. 
La presenza di un farmacista, anche durante le visite in reparto, riduce drasticamente gli eventi 
avversi con un notevole risparmio sui costi sanitari e una diminuzione della durata delle degenze”. 
Nel Progetto ministeriale sono stati coinvolti in particolare i Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, 
in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, che richiedono monitoraggio intensivo. Questi 
farmaci devono essere monitorati secondo procedure rigorose, possono presentare reazioni 
avverse anche di notevole entità e sono sottoposti a rigide norme di sicurezza sia per i pazienti che 
per gli operatori. “L’introduzione della figura del farmacista all’interno del dipartimento oncologico 
– sottolinea il prof. Marco Venturini, presidente eletto dell’Associazione Italiana di Oncologia 
Medica (AIOM) - è di primaria importanza. Lavora in corsia a stretto contatto con il medico e 
permette una gestione più oculata del farmaco, abbattendo del 30% le possibilità di errori, come 
gli scambi delle medicine tra un paziente e l’altro. Dati sorprendenti ma reali, che si basano su 
risultati già registrati in alcuni ospedali italiani”. 
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Roma, 11 ott. (Adnkronos Salute) - Entra in corsia una nuova figura professionale. E' il farmacista di reparto e aiuterà 
il medico nella gestione della terapia farmacologica, a stretto contatto con il paziente. Un professionista già presente 
in molti ospedali stranieri e che in Italia è stato sperimentato per la prima volta in 5 strutture. Con importanti risultati in 
termini di miglioramento della sicurezza del paziente e di alleggerimento del carico di lavoro per il medico. I risultati 
dell'iniziativa, raccolti in un volume, vengono presentati domani, dalle 10 alle 13, a Roma all'Auditorium del ministero 
della Salute (Via Giorgio Ribotta 5) in un convegno. Il progetto, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di 
quest'anno, è del ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla Sifo (Società Italiana di farmacia 
ospedaliera e dei servizi farmaceutici delle aziende sanitarie). E' un modello di riferimento per avviare l'introduzione 
di questa figura in tutti gli ospedali italiani. Al convegno a cui parteciperanno, tra gli altri, Laura Fabrizio, presidente 
Sifo; Andrea Mandelli, presidente della Federazione degli Ordini dei farmacisti italiani, e il senatore Antonio 
Tomassini, presidente della Commissione Sanità del Senato.
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FARMACI: CON FARMACISTA DIPARTIMENTO -30% ERRORI 
E -88% SCORTE

(AGI) - Roma, 12 ott. - Abbattere il fabbisogno di medicinali nei reparti ospedalieri fino all’88% per cento e la possibilita’ di 

errori fino al 30%. Un obiettivo fino a ieri ritenuto impossibile, ma che un progetto del Ministero della Salute, condotto in 

collaborazione con il Sifo (Societa’ italiana di farmacia ospedaliera) ha dimostrato essere realizzabile grazie alla figura del 

farmacista dio dipartimento da affiancare al medico di corsia. 

Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull’effetto dei farmaci e spiegare al paziente come 

proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di dipartimento, la figura 

professionale che, affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di sicurezza e di 

maggiore consapevolezza delle cure cui si sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale in termini di risparmio, grazie 

a un uso piu’ efficiente delle risorse. I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di 

quest’anno dal Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla Sifo (Societa’ Italiana di Farmacia Ospedaliera e 

dei Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione condotta in 5 ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, 

Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessita’ di scorte di farmaci in reparto fino all’88% grazie all’uso razionale 

dei medicinali. 

Il Progetto ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico, presentato oggi al Dicastero della Salute. “L’obiettivo - 

spiega Laura Fabrizio, presidente Sifo - e’ stato quello di produrre un modello di riferimento per avviare l’introduzione del 
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farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta di un’innovazione che puo’ concorrere a prevenire 

gli errori in terapia e a minimizzarne gli esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in 

ospedale”. 

Nel progetto ministeriale sono stati coinvolti in particolare i Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui vengono 

utilizzati trattamenti ad alto costo, che richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono essere monitorati 

secondo procedure rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entita’ e sono sottoposti a rigide 

norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. “L’introduzione della figura del farmacista all’interno del 

dipartimento oncologico - sottolinea il professor Marco Venturini, presidente eletto dell’Associazione Italiana di Oncologia 

Medica (Aiom) - e’ importante: lavora in corsia a stretto contatto con il medico e permette una gestione piu’ oculata del 

farmaco, abbattendo del 30% le possibilita’ di errori, come gli scambi delle medicine tra un paziente e l’altro”. (AGI) Rmg
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"La Sifo: il farmacista di reparto affiancherà il medico. “Ecco come ridurre 
gli errori e risparmiare risorse”"  
La Sifo: il farmacista di reparto affiancherà il medico. 
“Ecco come ridurre gli errori e risparmiare risorse” 

Roma, 12 ottobre 2011 – Fornire consigli sulla gestione della terapia 

farmacologica, informazioni sull’effetto dei farmaci e spiegare al paziente 

come proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei 

compiti del farmacista di dipartimento, la figura professionale che, 

affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in 

termini di sicurezza e di maggiore consapevolezza delle cure cui si 

sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale in termini di risparmio, 

grazie a un uso più efficiente delle risorse. I dati emergono dal progetto 

pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di quest’anno dal 

Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla SIFO (Società 

Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle Aziende 

Sanitarie). La sperimentazione condotta  in 5 ospedali (Torino, Padova, 

Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessità di  

scorte di  farmaci in reparto fino all’88% grazie all’uso razionale dei 

medicinali. Il Progetto ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico 

(“Il farmacista di dipartimento quale strumento per la prevenzione degli 

errori in terapia e l’implementazione delle politiche di Governo clinico in 

ambito oncologico”), presentato oggi al Dicastero della Salute. “L’obiettivo – 

spiega la dott.ssa Laura Fabrizio, presidente SIFO - è stato quello di 

produrre un modello di riferimento per avviare l’introduzione del farmacista 

di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta di 

un’innovazione assoluta nel campo della salute, che contribuisce 

significativamente alla sicurezza dei pazienti. In particolare può concorrere 

a prevenire gli errori in terapia e a minimizzarne gli esiti, intervenendo in 

ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in ospedale: 

prescrizione, preparazione, trascrizione, distribuzione, somministrazione e 

monitoraggio. La presenza di un farmacista, anche durante le visite in 

reparto, riduce drasticamente gli eventi avversi con un notevole risparmio 

sui costi sanitari e una diminuzione della durata delle degenze”. Nel 

Progetto ministeriale sono stati coinvolti in particolare i Dipartimenti di 

Oncologia ed Ematologia, in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, 
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che richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono essere 

monitorati secondo procedure rigorose, possono presentare reazioni 

avverse anche di notevole entità e sono sottoposti a rigide norme di 

sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. “L’introduzione della figura 

del farmacista all’interno del dipartimento oncologico – sottolinea il prof. 

Marco Venturini, presidente eletto dell’Associazione Italiana di Oncologia 

Medica (AIOM) - è di primaria importanza. Lavora in corsia a stretto 

contatto con il medico e permette una gestione più oculata del farmaco, 

abbattendo del 30% le possibilità di errori, come gli scambi delle medicine 

tra un paziente e l’altro. Dati sorprendenti ma reali, che si basano su risultati 

già registrati in alcuni ospedali italiani”. 

« Torna a "Archivio 2011" 
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Notizie locali - Torino

FARMACI: CON FARMACISTA 
DIPARTIMENTO -30% ERRORI
Abbattere il fabbisogno di medicinali nei reparti ospedalieri fino all'88% per cento e la possibilita' di errori fino al 
30%. Un obiettivo fino a ieri ritenuto impossibile, ma che un progetto del Ministero della Salute, condotto in 
collaborazione con il Sifo (Societa' italiana di farmacia ospedaliera) ha dimostrato essere realizzabile grazie alla 
figura del farmacista di dipartimento da affiancare al medico di corsia. Fornire consigli sulla gestione della terapia 
farmacologica, informazioni sull'effetto dei farmaci e spiegare al paziente come proseguire il trattamento a casa 
dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di dipartimento, la figura professionale che, affiancando 
il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di sicurezza e di maggiore consapevolezza 
delle cure cui si sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale in termini di risparmio, grazie a un uso piu' 
efficiente delle risorse. I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di 
quest'anno dal Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla Sifo (Societa' Italiana di Farmacia 
Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione condotta in 5 ospedali 
(Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessita' di scorte di farmaci in 
reparto fino all'88%
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LA SIFO: IL FARMACISTA DI REPARTO 
AFFIANCHERÀ IL MEDICO. “ECCO COME 
RIDURRE GLI ERRORI E RISPARMIARE 
RISORSE”

Roma, 12 ottobre 2011 – Un più facile accesso alle terapie anti-
tumorali, alleggerimento del lavoro dei camici bianchi, meno ri-
ospedalizzazioni e durata delle degenze

Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull’effetto dei 
farmaci e spiegare al paziente come proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. 
Sono alcuni dei compiti del farmacista di dipartimento, la figura professionale che, 
affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di 
sicurezza e di maggiore consapevolezza delle cure cui si sottopongono - sia al Servizio 
Sanitario Nazionale in termini di risparmio, grazie a un uso più efficiente delle risorse. I 
dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di 
quest’anno dal Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla SIFO 
(Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle Aziende 
Sanitarie). La sperimentazione condotta in 5 ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, 
Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessità di scorte di farmaci in reparto 
fino all’88% grazie all’uso razionale dei medicinali. Il Progetto ha portato alla stesura di 
un manuale teorico-pratico (“Il farmacista di dipartimento quale strumento per la 
prevenzione degli errori in terapia e l’implementazione delle politiche di Governo clinico 
in ambito oncologico”), presentato oggi al Dicastero della Salute. “L’obiettivo – spiega la 
dott.ssa Laura Fabrizio, presidente SIFO - è stato quello di produrre un modello di 
riferimento per avviare l’introduzione del farmacista di dipartimento in tutte le aziende 
sanitarie italiane. Si tratta di un’innovazione assoluta nel campo della salute, che 
contribuisce significativamente alla sicurezza dei pazienti. In particolare può concorrere 
a prevenire gli errori in terapia e a minimizzarne gli esiti, intervenendo in ognuna delle 
fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in ospedale: prescrizione, preparazione, 
trascrizione, distribuzione, somministrazione e monitoraggio. La presenza di un 
farmacista, anche durante le visite in reparto, riduce drasticamente gli eventi avversi con 
un notevole risparmio sui costi sanitari e una diminuzione della durata delle degenze”. 
Nel Progetto ministeriale sono stati coinvolti in particolare i Dipartimenti di Oncologia ed 
Ematologia, in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, che richiedono 
monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono essere monitorati secondo procedure 
rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entità e sono sottoposti 
a rigide norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. “L’introduzione della 
figura del farmacista all’interno del dipartimento oncologico – sottolinea il prof. Marco 
Venturini, presidente eletto dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) - è di 
primaria importanza. Lavora in corsia a stretto contatto con il medico e permette una 
gestione più oculata del farmaco, abbattendo del 30% le possibilità di errori, come gli 
scambi delle medicine tra un paziente e l’altro. Dati sorprendenti ma reali, che si basano 
su risultati già registrati in alcuni ospedali italiani”.  
 
Nei centri coinvolti nella fase sperimentale del Progetto sono state effettuate anche 
indagini per valutare il grado di soddisfazione dei pazienti e degli operatori sanitari 
(medici e infermieri). Il 58% dei pazienti ritiene che il farmacista di reparto svolga un 
ruolo importante nella spiegazione della terapia (in particolare fornendo informazioni su 
come proseguire la terapia al domicilio e sugli effetti collaterali). Per il 91% dei medici e il 
90% degli infermieri la nuova figura è di supporto al paziente. Tutti i camici bianchi 
hanno giudicato positivamente la sperimentazione: il 70,6% per la possibilità di confronto 
e il 20,4% per l’alleggerimento del carico di lavoro.  
In Oncologia, ma anche nelle altre branche mediche, l’appropriatezza nella scelta del 
farmaco per ogni paziente sta assumendo un ruolo sempre maggiore: trattamenti mirati, 
dosaggi targetizzati, monitoraggio del rapporto costo-efficacia sono tematiche sempre 
più all’ordine del giorno e che per alcuni medicinali molto costosi e innovativi, come quelli 
oncologici, assumono un’importanza fondamentale anche per la sostenibilità da parte del 
SSN. “L’obiettivo comune – continua il prof. Venturini - è il superamento dell’apparente 
contrapposizione fra oncologo che deve curare, prescrivere e somministrare i farmaci ed 
il farmacista che deve, invece, risparmiare. Una contrapposizione semplicistica e falsa 
che oggi si è trasformata invece in una vera propria collaborazione, in cui l’oncologo 
decide quali sono i farmaci più appropriati e ne discute, a seconda dei casi, con il 
farmacista, coinvolto a pieno titolo nel percorso terapeutico”. Gli enti esterni che hanno 
collaborato al programma ministeriale, oltre all’AIOM, sono la Federazione degli Ordini 
dei Farmacisti Italiani (FOFI), la European Association of Hospital Pharmacists (EAHP), 
l’Istituto Clinico Humanitas di Rozzano (MI), l’IRCCS Ospedale Casa Sollievo della 
Sofferenza di San Giovanni Rotondo (FG) ed il Centro elaborazione dati dell’Università 
Bocconi di Milano. “Il farmacista di reparto – conclude la dott.ssa Fabrizio - è una realtà 
quotidiana in molti Paesi europei, negli Stati Uniti, in Canada, Australia e Nuova 
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Roma, 12 ottobre 2011 – Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, 
informazioni sull'effetto dei farmaci e spiegare al paziente come proseguire il trattamento a 
casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di dipartimento, la figura 
professionale che, affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - 
in termini di sicurezza e di maggiore consapevolezza delle cure cui si sottopongono - sia al 
Servizio Sanitario Nazionale in termini di risparmio, grazie a un uso più efficiente delle risorse. 
I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di 
quest'anno dal Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla SIFO (Società 
Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La 
sperimentazione condotta in 5 ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha 
evidenziato una riduzione nella necessità di scorte di farmaci in reparto fino all'88% grazie 
all'uso razionale dei medicinali. Il Progetto ha portato alla stesura di un manuale teorico-
pratico (“Il farmacista di dipartimento quale strumento per la prevenzione degli errori in 
terapia e l'implementazione delle politiche di Governo clinico in ambito oncologico”), 
presentato oggi al Dicastero della Salute. “L'obiettivo – spiega la dott.ssa Laura Fabrizio, 
presidente SIFO - è stato quello di produrre un modello di riferimento per avviare 
l'introduzione del farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta di 
un'innovazione assoluta nel campo della salute, che contribuisce significativamente alla 
sicurezza dei pazienti. In particolare può concorrere a prevenire gli errori in terapia e a 
minimizzarne gli esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del 
farmaco in ospedale: prescrizione, preparazione, trascrizione, distribuzione, somministrazione 
e monitoraggio. La presenza di un farmacista, anche durante le visite in reparto, riduce 
drasticamente gli eventi avversi con un notevole risparmio sui costi sanitari e una diminuzione 
della durata delle degenze”. Nel Progetto ministeriale sono stati coinvolti in particolare i 
Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, 
che richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono essere monitorati secondo 
procedure rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entità e sono 
sottoposti a rigide norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. “L'introduzione 
della figura del farmacista all'interno del dipartimento oncologico – sottolinea il prof. Marco 
Venturini, presidente eletto dell'Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) - è di 
primaria importanza. Lavora in corsia a stretto contatto con il medico e permette una gestione 
più oculata del farmaco, abbattendo del 30% le possibilità di errori, come gli scambi delle 
medicine tra un paziente e l'altro. Dati sorprendenti ma reali, che si basano su risultati già 
registrati in alcuni ospedali italiani”. 
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LA SIFO: IL FARMACISTA DI 
REPARTO AFFIANCHERA' IL MEDICO

12/10/2011

Roma, 12 ottobre 2011 – Fornire consigli sulla gestione della terapia 
farmacologica, informazioni sull’effetto dei farmaci e spiegare al paziente come 
proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del 
farmacista di dipartimento, la figura professionale che, affiancando il medico in 
corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di sicurezza e di 
maggiore consapevolezza delle cure cui si sottopongono - sia al Servizio 
Sanitario Nazionale in termini di risparmio, grazie a un uso più efficiente delle 
risorse. I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato 
nel giugno di quest’anno dal Ministero della Salute che ne ha affidato la 
conduzione alla SIFO (Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 
Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione condotta  in 5 
ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione 
nella necessità di  scorte di  farmaci in reparto fino all’88% grazie all’uso 
razionale dei medicinali. Il Progetto ha portato alla stesura di un manuale 
teorico-pratico (“Il farmacista di dipartimento quale strumento per la 
prevenzione degli errori in terapia e l’implementazione delle politiche di Governo 
clinico in ambito oncologico”), presentato oggi al Dicastero della Salute. 
“L’obiettivo – spiega la dott.ssa Laura Fabrizio, presidente SIFO - è stato quello 
di produrre un modello di riferimento per avviare l’introduzione del farmacista di 
dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta di un’innovazione 
assoluta nel campo della salute, che contribuisce significativamente alla 
sicurezza dei pazienti. In particolare può concorrere a prevenire gli errori in 
terapia e a minimizzarne gli esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che 
caratterizzano il percorso del farmaco in ospedale: prescrizione, preparazione, 
trascrizione, distribuzione, somministrazione e monitoraggio. La presenza di un 
farmacista, anche durante le visite in reparto, riduce drasticamente gli eventi 
avversi con un notevole risparmio sui costi sanitari e una diminuzione della 
durata delle degenze”. Nel Progetto ministeriale sono stati coinvolti in 
particolare i Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui vengono utilizzati 
trattamenti ad alto costo, che richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci 
devono essere monitorati secondo procedure rigorose, possono presentare 
reazioni avverse anche di notevole entità e sono sottoposti a rigide norme di 
sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. “L’introduzione della figura del 
farmacista all’interno del dipartimento oncologico – sottolinea il prof. Marco 
Venturini, presidente eletto dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica 
(AIOM) - è di primaria importanza. Lavora in corsia a stretto contatto con il 
medico e permette una gestione più oculata del farmaco, abbattendo del 30% le 
possibilità di errori, come gli scambi delle medicine tra un paziente e l’altro. Dati 
sorprendenti ma reali, che si basano su risultati già registrati in alcuni ospedali 
italiani”.
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Terapie anti-tumorali, presentati al ministero della Salute i risultati di una sperimentazione in 5 centri

 

Terapie anti-tumorali, presentati al ministero della Salute i risultati di una 
sperimentazione in 5 centri 

Presentati al Ministero della Salute i risultati di una sperimentazione che ha coinvolto 5 centri. Un più facile accesso alle terapie anti-tumorali, 
alleggerimento del lavoro dei camici bianchi, meno ri-ospedalizzazioni
 e durata delle degenze. Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull’effetto dei farmaci e spiegare al paziente 
come proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di dipartimento, la figura professionale che, 
affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti - in termini di sicurezza e di maggiore consapevolezza delle cure cui si 
sottopongono - sia al Servizio Sanitario Nazionale in termini di risparmio, grazie a un uso più efficiente delle risorse. I dati emergono dal 
progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di quest’anno dal Ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla 
SIFO (Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie). La sperimentazione condotta in 5 ospedali 
(Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessità di scorte di farmaci in reparto fino all’88% grazie all’uso 
razionale dei medicinali. Il Progetto ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico (“Il farmacista di dipartimento quale strumento per la 
prevenzione degli errori in terapia e l’implementazione delle politiche di Governo clinico in ambito oncologico”), presentato oggi al Dicastero 
della Salute. “L’obiettivo – spiega la dott.ssa Laura Fabrizio, presidente SIFO - è stato quello di produrre un modello di riferimento per avviare 
l’introduzione del farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta di un’innovazione assoluta nel campo della salute, che 
contribuisce significativamente alla sicurezza dei pazienti. In particolare può concorrere a prevenire gli errori in terapia e a minimizzarne gli 
esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in ospedale: prescrizione, preparazione, trascrizione, 
distribuzione, somministrazione e monitoraggio. La presenza di un farmacista, anche durante le visite in reparto, riduce drasticamente gli eventi 
avversi con un notevole risparmio sui costi sanitari e una diminuzione della durata delle degenze”. Nel Progetto ministeriale sono stati coinvolti 
in particolare i Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, che richiedono monitoraggio 
intensivo. Questi farmaci devono essere monitorati secondo procedure rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entità 
e sono sottoposti a rigide norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. “L’introduzione della figura del farmacista all’interno del 
dipartimento oncologico – sottolinea il prof. Marco Venturini, presidente eletto dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) - è di 
primaria importanza. Lavora in corsia a stretto contatto con il medico e permette una gestione più oculata del farmaco, abbattendo del 30% le 
possibilità di errori, come gli scambi delle medicine tra un paziente e l’altro. Dati sorprendenti ma reali, che si basano su risultati già registrati in 
alcuni ospedali italiani”. 
Nei centri coinvolti nella fase sperimentale del Progetto sono state effettuate anche indagini per valutare il grado di soddisfazione dei pazienti e 
degli operatori sanitari (medici e infermieri). Il 58% dei pazienti ritiene che il farmacista di reparto svolga un ruolo importante nella spiegazione 
della terapia (in particolare fornendo informazioni su come proseguire la terapia al domicilio e sugli effetti collaterali). Per il 91% dei medici e il 
90% degli infermieri la nuova figura è di supporto al paziente. Tutti i camici bianchi hanno giudicato positivamente la sperimentazione: il 70,6% 
per la possibilità di confronto e il 20,4% per l’alleggerimento del carico di lavoro. 
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Farmacista di reparto, 88% di 
scorte in meno, conclusa la 
sperimentazione SIFO  
 
12 ottobre 2011 
Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, 
informazioni sull'effetto dei farmaci e spiegare al paziente come 
proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei 
compiti del farmacista di dipartimento sulla cui utilità oramai non ci 
sono dubbi. La sperimentazione condotta in 5 ospedali (Torino, 
Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione nella 
necessità di scorte di farmaci in reparto fino all'88% grazie all'uso 
razionale dei medicinali.  
Leggi l'articolo 

 

 

Ema, presto nuove regole per 
l'informazione su farmaci da prescrizione  
12 ottobre 2011  
La Commissione europea ha adottato una serie di 
proposte volte a chiarire quali informazioni l'industria 
farmaceutica possa fornire al pubblico in relazione ai 
medicinali vendibili esclusivamente contro presentazione 

di una ricetta medica. Nelle sue proposte la Commissione modifica quelle del 2008 e tiene 
conto delle richieste formulate dal Parlamento europeo.   
Leggi l'articolo 
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Farmacista di reparto, 88% di scorte in meno, conclusa la 
sperimentazione SIFO  
 

 
12 ottobre 2011 
 
Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull’effetto dei farmaci e spiegare al 
paziente come proseguire il trattamento a casa dopo la dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di 
dipartimento, la figura professionale che, affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai 
pazienti - in termini di sicurezza e di maggiore consapevolezza delle cure cui si sottopongono - sia al Servizio 
Sanitario Nazionale in termini di risparmio, grazie a un uso più efficiente delle risorse.  
 
I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno di quest’anno dal Ministero 
della Salute che ne ha affidato la conduzione alla SIFO (Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 
Farmaceutici delle Aziende Sanitarie).  
La sperimentazione condotta in 5 ospedali (Torino, Padova, Ancona, Bari, Taormina) ha evidenziato una 
riduzione nella necessità di scorte di farmaci in reparto fino all’88% grazie all’uso razionale dei medicinali. 
 
Le cinque strutture sanitarie coinvolte nella sperimentazione sono state: l’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
San Giovanni Battista di Torino (Le Molinette); l’Istituto Oncologico Veneto IRCCS; l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona; l’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”- IRCCS Ospedale Oncologico di 
Bari e l’Ospedale “San Vincenzo” di Taormina dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Messina. 
 
Il Progetto ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico (“Il farmacista di dipartimento quale strumento 
per la prevenzione degli errori in terapia e l’implementazione delle politiche di Governo clinico in ambito 
oncologico”), presentato oggi al Dicastero della Salute. 
 
 “L’obiettivo – spiega la dott.ssa Laura Fabrizio, presidente SIFO - è stato quello di produrre un modello di 
riferimento per avviare l’introduzione del farmacista di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si 
tratta di un’innovazione assoluta nel campo della salute, che contribuisce significativamente alla sicurezza dei 
pazienti. In particolare può concorrere a prevenire gli errori in terapia e a minimizzarne gli esiti, intervenendo in 
ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in ospedale: prescrizione, preparazione, 
trascrizione, distribuzione, somministrazione e monitoraggio. La presenza di un farmacista, anche durante le 
visite in reparto, riduce drasticamente gli eventi avversi con un notevole risparmio sui costi sanitari e una 
diminuzione della durata delle degenze”.  
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Nel Progetto ministeriale sono stati coinvolti in particolare i Dipartimenti di Oncologia ed Ematologia, in cui 
vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, che richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono 
essere monitorati secondo procedure rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entità 
e sono sottoposti a rigide norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori. “L’introduzione della figura 
del farmacista all’interno del dipartimento oncologico – sottolinea il prof. Marco Venturini, presidente eletto 
dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) - è di primaria importanza. Lavora in corsia a stretto 
contatto con il medico e permette una gestione più oculata del farmaco, abbattendo del 30% le possibilità di 
errori, come gli scambi delle medicine tra un paziente e l’altro. Dati sorprendenti ma reali, che si basano su 
risultati già registrati in alcuni ospedali italiani”.   
 
Nei centri coinvolti nella fase sperimentale del Progetto sono state effettuate anche indagini per valutare il 
grado di soddisfazione dei pazienti e degli operatori sanitari (medici e infermieri). Il 58% dei pazienti ritiene che 
il farmacista di reparto svolga un ruolo importante nella spiegazione della terapia (in particolare fornendo 
informazioni su come proseguire la terapia al domicilio e sugli effetti collaterali). Per il 91% dei medici e il 90% 
degli infermieri la nuova figura è di supporto al paziente. Tutti i camici bianchi hanno giudicato positivamente la 
sperimentazione: il 70,6% per la possibilità di confronto e il 20,4% per l’alleggerimento del carico di lavoro.  
 
In Oncologia, ma anche nelle altre branche mediche, l’appropriatezza nella scelta del farmaco per ogni 
paziente sta assumendo un ruolo sempre maggiore: trattamenti mirati, dosaggi targetizzati, monitoraggio del 
rapporto costo-efficacia sono tematiche sempre più all’ordine del giorno e che per alcuni medicinali molto 
costosi e innovativi, come quelli oncologici, assumono un’importanza fondamentale anche per la sostenibilità 
da parte del SSN.  
 
“L’obiettivo comune – continua il prof. Venturini - è il superamento dell’apparente contrapposizione fra 
oncologo che deve curare, prescrivere e somministrare i farmaci ed il farmacista che deve, invece, 
risparmiare. Una contrapposizione semplicistica e falsa che oggi si è trasformata invece in una vera propria 
collaborazione, in cui l’oncologo decide quali sono i farmaci più appropriati e ne discute, a seconda dei casi, 
con il farmacista, coinvolto a pieno titolo nel percorso terapeutico”. Gli enti esterni che hanno collaborato al 
programma ministeriale, oltre all’AIOM, sono la Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani (FOFI), la 
European Association of Hospital Pharmacists (EAHP), l’Istituto Clinico Humanitas di Rozzano (MI), l’IRCCS 
Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo (FG) ed il Centro elaborazione dati 
dell’Università Bocconi di Milano.  
 
“Il farmacista di reparto – conclude la dott.ssa Fabrizio - è una realtà quotidiana in molti Paesi europei, negli 
Stati Uniti, in Canada, Australia e Nuova Zelanda. Le funzioni non sono le stesse in tutti i Paesi ma sono 
adeguate ai Sistemi Sanitari Nazionali. Generalmente in Europa e negli USA i farmacisti si occupano delle 
interazioni tra farmaci e del corretto schema posologico. Da un punto di vista internazionale l’orientamento è 
chiaro: il farmacista di reparto deve avere un ruolo importante in ospedale e i modelli già esistenti possono 
funzionare anche nel nostro Paese. I risultati della sperimentazione hanno dimostrato il cambiamento tra ‘il 
prima’ e ‘il dopo’ la sua introduzione: incremento del numero di pazienti iscritti nel Registro AIFA dei farmaci 
oncologici, con un conseguente accesso più facile alle terapie anti-tumorali; maggiore attenzione all’utilizzo dei 
medicinali fuori dall’indicazione per cui sono registrati; riduzione del valore in euro delle scorte di farmaci 
nell’armadio di reparto; diminuzione delle ri-ospedalizzazioni per reazioni avverse da medicinali; attività di 
vigilanza e prevenzione del rischio clinico; alta qualità percepita da parte degli operatori sanitari e dei pazienti”. 
 
 

[chiudi questa finestra] 
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SANITA'

12 ottobre 2011 - ore 10,33

Farmacista di reparto in ospedale per ridurre 
gli errori

 
Fornire consigli sulla gestione della terapia farmacologica, informazioni sull'effetto 
dei farmaci e spiegare al paziente come proseguire il trattamento a casa dopo la 
dimissione. Sono alcuni dei compiti del farmacista di dipartimento, la figura 
professionale che, affiancando il medico in corsia, porta significativi vantaggi sia ai pazienti 
- in termini di sicurezza e di maggiore consapevolezza delle cure cui si sottopongono - sia 
al Ssn in termini di risparmio, grazie a un uso più efficiente delle risorse. 

I dati emergono dal progetto pilota, avviato nel marzo 2010 e terminato nel giugno 
di quest'anno dal ministero della Salute che ne ha affidato la conduzione alla Sifo 
(Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle aziende 
sanitarie). La sperimentazione condotta in 5 ospedali (Torino, Padova, Ancona, 
Bari, Taormina) ha evidenziato una riduzione nella necessità di scorte di farmaci in 
reparto fino all'88% grazie all'uso razionale dei medicinali. 

Il progetto ha portato alla stesura di un manuale teorico-pratico ("Il farmacista 
di dipartimento quale strumento per la prevenzione degli errori in terapia e 
l'implementazione delle politiche di Governo clinico in ambito oncologico"), presentato 
oggi al Dicastero della Salute. «L'obiettivo - spiega Laura Fabrizio, presidente Sifo - è 
stato quello di produrre un modello di riferimento per avviare l'introduzione del farmacista 
di dipartimento in tutte le aziende sanitarie italiane. Si tratta di un'innovazione assoluta 
nel campo della salute, che contribuisce significativamente alla sicurezza dei pazienti. 
In particolare può concorrere a prevenire gli errori in terapia e a minimizzarne gli 
esiti, intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del farmaco in 
ospedale: prescrizione, preparazione, trascrizione, distribuzione, somministrazione 
e monitoraggio. La presenza di un farmacista, anche durante le visite in reparto, 
riduce drasticamente gli eventi avversi con un notevole risparmio sui costi sanitari e 
una diminuzione della durata delle degenze». 

Nel Progetto ministeriale sono stati coinvolti in particolare i Dipartimenti di Oncologia 
ed Ematologia, in cui vengono utilizzati trattamenti ad alto costo, che 
richiedono monitoraggio intensivo. Questi farmaci devono essere monitorati 
secondo procedure rigorose, possono presentare reazioni avverse anche di notevole entità 
e sono sottoposti a rigide norme di sicurezza sia per i pazienti che per gli operatori.

Nei centri coinvolti nella fase sperimentale del Progetto sono state effettuate anche 
indagini per valutare il grado di soddisfazione dei pazienti e degli operatori sanitari (medici 
e infermieri). Il 58% dei pazienti ritiene che il farmacista di reparto svolga un 
ruolo importante nella spiegazione della terapia (in particolare fornendo informazioni 
su come proseguire la terapia al domicilio e sugli effetti collaterali). Per il 91% dei medici e 
il 90% degli infermieri la nuova figura è di supporto al paziente. Tutti i camici bianchi 
hanno giudicato positivamente la sperimentazione: il 70,6% per la possibilità di confronto e 
il 20,4% per l'alleggerimento del carico di lavoro.  
In Oncologia, ma anche nelle altre branche mediche, l'appropriatezza nella scelta del 
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SANITA'

farmaco per ogni paziente sta assumendo un ruolo sempre maggiore: trattamenti 
mirati, dosaggi targetizzati, monitoraggio del rapporto costo-efficacia sono tematiche 
sempre più all'ordine del giorno e che per alcuni medicinali molto costosi e innovativi, 
come quelli oncologici, assumono un'importanza fondamentale anche per la sostenibilità 
da parte del SSN. 

Le cinque strutture sanitarie coinvolte nella sperimentazione sono state: 
l'Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino (Le Molinette); 
l'Istituto Oncologico Veneto IRCCS; l'Azienda Ospedaliera Universitaria Ospedali Riuniti 
di Ancona; l'Istituto Tumori "Giovanni Paolo II"- IRCCS Ospedale Oncologico di Bari 
e l'Ospedale "San Vincenzo" di Taormina dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Messina.
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